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LA CASA PER DISABILI A PIZZINO:
un luogo di pace aperto a tutti gli amici dell'ANMIC di Bergamo (a pag. 15)
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di Andrea ValesiniL'editoriale

“Nessuno escluso”, un libro fotografico
svela il bello degli invalidi oltre l’apparenza

Potremmo commentare i molti fatti negativi che riguardano il mondo dell’invalidità: non mancano 

mai. Ad esempio la scelta di non dare priorità ai disabili nelle vaccinazioni anti Covid. Una decisione 

nefasta se si riflette sul fatto che, senza nulla togliere all’urgenza del siero per le categorie considerate 

più a rischio come i medici e il personale sanitario, gli invalidi sono, per motivi di tutta evidenza, i 

più fragili fra i fragili. Per una volta, tuttavia, preferiamo mettere in risalto una notizia positiva. Anzi, 

una bella notizia. Ci riferiamo alla bellezza di un libro fotografico di fresca stampa che si intitola 

“Nessuno escluso” e il cui autore è Christian Tasso, di Macerata.

L’obiettivo della sua macchina ha posato lo sguardo in modo originale su persone invalide: 

in primo piano non c’è il difetto fisico. Non ci si accorge di ciò che non c’è ma, piuttosto, del 

bello che c’è. “Percepivo con forza - ha detto l’autore - che la persona non è la sua disabilità; 

ognuno di noi è tante cose insieme, non è racchiuso e limitato in una sola caratteristica” Se 

uno sguardo così fosse diffuso, appartenesse a ciascuno di noi, fosse connaturato al nostro 

modo di accostarci a chi è affetto da patologie anche gravi, gli invalidi verrebbero guardati e 

trattati come persone come le altre e non come gli ultimi della fila. E quante barriere mentali 

- assai più gravi e perniciose di quelle fisiche, le barriere architettoniche che pure rimangono 

inaccettabili - finirebbero inesorabilmente per cadere.

2



Il punto

In prima linea anche nel tempo del virus
La forza dell’Anmic sta nei suoi iscritti

di Giovanni Manzoni

Ci siamo lasciati alle spalle un 2020 che non dimenticheremo mai e che, per lo strascico di sofferenze 

e tormenti che ha lasciato nel cuore e nel corpo di troppi, speriamo non si ripeta più. È sull’onda 

di questo sentimento che l’ANMIC di Bergamo ha varcato la soglia dell’anno nuovo con la ferma 

determinazione di portare avanti le proprie battaglie e, soprattutto, di potenziare la difesa dei più 

fragili il cui numero, anche a causa degli effetti del Covid-19, è drammaticamente aumentato. La fatica 

è grande, e non dipende solo dalla perenne difficoltà, al di là delle tante parole, di trovare sensibilità 

e attenzione in scelte che concretamente 

vadano incontro alle rivendicazioni dei 

disabili. Pesano pure i lutti: la pandemia ci ha 

privato di 93 delegati comunali su 318, di due 

medici e di numerosi iscritti. Non si tratta solo 

di amici, compagni di strada, persone che 

con passione e dedizione hanno condiviso i 

nostri ideali, i nostri valori e i nostri progetti. 

Abbiamo perduto esperienze, competenze, 

professionalità difficili da sostituire. I problemi 

restano, e sono tanti, e l’Associazione, anche 

nel segno della continuità nella testimonianza 

di chi non c’è più, non arretrerà di un passo 

nel proprio lavoro e nel proprio impegno.

Pure nell’anno nero dell’emergenza sanitaria, 

con il totale rispetto delle chiusure e delle 

misure imposte dal governo, gli accessi ai 

nostri sportelli hanno superato quota 11mila, 

quasi mille al mese. È il dato più eloquente che 

dà conto di come, nonostante le limitazioni, la macchina dell’ANMIC di Bergamo abbia seguitato ad 

operare a pieno ritmo come avamposto di quanti, proprio mentre il virus colpiva duro, necessitavano 

di risposte chiare ed esaurienti. Ce l’abbiamo fatta incrementando i presidi territoriali - cruciali 

quelli dell’ospedale di Calcinate e del “Giovanni XXIII di Bergamo -, continuando a presentare 

domande e istanze su questioni decisive per le famiglie come gli amministratori di sostegno, 

le barriere architettoniche e le consulenze medico-legali. Saranno i temi su cui concentreremo 

gli sforzi formativi pure nel 2021, in risposta alle sollecitazioni già pervenute dalle realtà locali. 

Professionalizzare, aumentare le competenze, agevolare l’aggiornamento sono le condizioni 

indispensabili per continuare ad essere all’altezza delle sfide che ci attendono. Il numero degli 

iscritti, nell’anno appena passato, è aumentato, e questo è un segnale di grande incoraggiamento. 

In questi giorni abbiamo assistito alla creazione, con il governo Draghi, del ministero della Disabilità. 

È un segnale ma, da bergamaschi, siamo pragmatici: aspettiamo i risultati e ci attendiamo serietà. Il 

futuro complesso che ci aspetta non ammette defezioni: insieme, solo insieme potremo difendere 

i nostri diritti e portare avanti le nostre battaglie. Il rinnovo della tessera è, pertanto, vitale al fine di 

preservare la forza che i nostri associati ci assicurano. Abbiamo iniziato dodici mesi difficili. Uniti 

potremo vedere la luce in fondo al tunnel.

Il ministro per le Disabilità, Erika Stefani
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Intervista a Davide Casati, sindaco di Scanzorosciate 

“Una sinergia locale per sostenere
Le barriere non sono solo materiali:

4

Dal 2014 è sindaco di Scanzorosciate ma, nonostante la sua 

giovane età - ha appena 36 anni; pochi, per la politica soprattutto 

italiana anche in ambito locale -, Davide Casati si porta nella 

bisaccia una lunga esperienza, cominciata quando ancora era 

ragazzo. Dottore in Economia aziendale e direzione d’azienda. 

Inizia ad impegnarsi come volontario nelle associazioni del 

suo Comune e nell’oratorio fin da giovanissimo. Quindicenne, 

insieme ad alcuni amici, fonda un gruppo civico chiamato 

“Viva Voce” con il quale dice di aver imparato a conoscere il 

proprio Paese e l’importanza della politica a livello territoriale. 

A 19 anni si candida al Consiglio comunale all’interno della 

lista civica “Proposta Scanzorosciate - Impegno Comune”, 

risultando il più votato e guadagnandosi la nomina ad assessore 

alle Manutenzioni, Sport ed Informazione. Da quelle elezioni in 

poi risulterà sempre al primo posto per numero di preferenze 

ottenute e, dopo un mandato da vice, diventa primo cittadino.

Ha iniziato a occuparsi di politica a 15 anni, a 19 era già assessore. Cosa l’ha attratta fin da 

subito e cosa continua ad alimentare questa sua passione?  

Sono quelle cose naturali che ti senti dentro fin da subito. Già alle scuole superiori sentivo 

questo bisogno di mettermi a disposizione, ascoltare e aiutare la comunità nella quale sono nato 

e dove continuo a vivere oggi. L’esperienza mi piace perché mi permette di realizzare tanti sogni 

e obiettivi con passione, competenza e magari anche con un po’ di fortuna. 

Quali sono state le maggiori soddisfazioni che ha avuto da questo suo impegno? 

Sicuramente quelle legate alla riorganizzazione delle politiche sociali, ad esempio in merito ai 

servizi per la terza età per cui siamo stati tra i primi in Italia ad essere certificati “Comunità amica 

delle persone con demenza”. Abbiamo rivisto anche l’assistenza alla disabilità senza fermarci 

a quella scolastica ma integrando il servizio interessando famiglie, associazioni e parrocchia, 

investendo risorse affinché i ragazzi venissero coinvolti anche fuori dalla scuola. Riassumerei 

tutto con due parole che uso spesso: “prossimità” e “comunità”. La riorganizzazione dei servizi 

è stata lunga ma ha consentito alle persone più fragili di non sentirsi sole. Questo, per me, è stato 

il raggiungimento di un grande obiettivo a livello sociale. Poi un altro è stato quello di rendere il 

paese più attrattivo, puntando sui nostri prodotti di eccellenza e sul territorio. Con investimenti 

di marketing è stato possibile incrementare l’attrattività turistica che da Expo in poi ha avuto una 

crescita significativa. Sul fronte delle opere ne abbiamo fatte davvero tante, ma cito quello che 

dovremmo ultimare entro i prossimi due anni: il recupero dell’ex cinema e oratorio di Scanzo 

con obiettivo di fare alloggi di housing sociale per persone con disabilità, una comunità per 

minori ed il museo del vino. 

Qualche mese fa abbiamo parlato di barriere architettoniche con il consigliere regionale Paolo 

Franco, uno dei promotori della modifica di legge regionale 20 febbraio 1989, n.6 che per la 

Il sindaco di Scanzorosciate,
Davide Casati
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con una lunga esperienza di impegno sociale nella comunità

le persone in difficoltà
mettere i valori al centro”
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di Paolo Manzoni

prima volta in Italia ha introdotto un Registro telematico dei 

PEBA. Il suo Comune è un esempio virtuoso in questo ambito. 

Come ci siete riusciti? 

Tutto è nato da una legittima richiesta di realizzare un PEBA 

da parte del consigliere di minoranza Vassalli. Avendola 

ritenuta meritevole l’abbiamo approvata ma, insieme alla mia 

amministrazione, abbiamo deciso di non fermarci. Quando c’è 

stato lo sblocco del patto di stabilità, si sono liberate le risorse 

necessarie per realizzare un PEBA di qualità insieme a un tecnico 

esterno. Abbiamo quindi mappato e catalogato tutte le barriere 

architettoniche, individuando soluzioni e un ordine di priorità 

per intervenire. Tuttavia, la cosa più bella è stata l’ampliamento” 

realizzato grazie all’assessorato ai Servizi sociali e all’équipe 

disabilità che hanno reso quel piano un lavoro di comunità e 

partecipazione, e non solo un qualcosa di tecnico. Sono stati 

coinvolti i ragazzi delle scuole, i volontari delle associazioni 

che lavorano con i disabili e con gli anziani, e i giovani degli oratori per realizzare momenti di 

formazione che, attraverso sopralluoghi e simulazioni, hanno permesso di far capire cosa sia un 

PEBA ma anche cosa significhi avere disabilità e dover affrontare le barriere architettoniche. È 

stato un lavoro lungo di 2-3 anni, ma è stato un grande investimento preso ad esempio da tutti. 

Quindi il vostro punto di forza è stata la squadra.

La minoranza ha fatto una proposta, ma una volta approvata la palla è passata all’amministrazione 

che avrebbe potuto tenerla in un cassetto oppure raccoglierla e creare un gruppo di lavoro. 

Quindi, sono stati tanti i fattori che ci hanno portati qui: un consigliere che ci ha stimolati, 

un’amministrazione che ha recepito, un bravo tecnico, una comunità che si è fatta coinvolgere e 

gli uffici comunali che si sono messi in moto.  È stato un progetto di comunità.

Nella sua squadra è stata inserita anche la figura del Consigliere delegato alla Progettualità 

educativa, promozione della pace e della gentilezza. In questa “progettualità educativa” sono 

incluse anche azioni di sensibilizzazione in tema di disabilità e abbattimento delle barriere?

Sì, assolutamente. È una figura che lavora molto in sinergia con l’assessorato all’istruzione e 

alle politiche educative. È uno stimolo agli assessori per non farli fermare alla parte tecnica e 

burocratica ma permettendo di aggiungere anche la parte educativa e valoriale. 

Tra l’ANMIC e il suo Comune c’è una convenzione per mettere a disposizione dei cittadini i 

nostri servizi. Come vi state trovando?   

Siamo contenti. Quando l’abbiamo attivata, l’abbiamo vista fin da subito come un’integrazione 

necessaria. Ora, dopo qualche anno, anche i numeri mostrano il forte coinvolgimento che ci 

ha permesso di intercettare tante persone che hanno bisogno e che magari, senza lo sportello 

ANMIC, non si sarebbero mai nemmeno rivolte a noi. È una collaborazione molto utile e spero 

che possa proseguire.
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A colloquio con Paolo Longhi, presidente del consiglio di amministrazione

“La Cooperativa Bergamo Lavoro,
per offrire alle aziende manodopera

La Cooperativa Bergamo Lavoro è una cooperativa sociale 

che si relaziona con il mondo del lavoro svolgendo attività 

di formazione e inserimento lavorativo di persone fragili. 

Costituita nel 1988 per volere dell’ANMIC, mantiene uno 

stretto legame con l’Associazione dando spazio e voce 

a persone con disabilità psichica e fisica che in questo 

contesto, attraverso percorsi di crescita e di formazione 

mirati, possono trovare un’occupazione stabile. Tra le 

imprese bergamasche che fin da subito hanno contribuito 

al progetto figura pure il Gruppo Longhi di Pedrengo, 

leader nella produzione della lamiera stirata. “Oltre le 

barriere” ha incontrato Paolo Longhi, presidente del 

consiglio di amministrazione dell’azienda, per saperne 

di più in merito al valore e all’importanza di questa 

collaborazione.

Un rapporto, quello tra la Cooperativa Bergamo Lavoro e il Gruppo Longhi, che prosegue da 

diversi anni. Che cosa ha dato il via a tutto questo?  

Il rapporto con la Cooperativa Bergamo Lavoro è iniziato nel 1988 su idea dell’attuale presidente 

dell’ANMIC, Giovanni Manzoni, il quale ha avuto l’intuizione di coinvolgere le nostre società in 

una collaborazione pratica e quotidiana. Noi avevamo la possibilità di fornire degli spazi vicini 

alla nostra azienda che la Bergamo Lavoro occupa ancora oggi, e lì abbiamo iniziato a dare lavoro 

secondo la formula “conto terzi”, cominciando a impiegare alcuni ragazzi. Il motore intellettuale 

e organizzativo è stato però lo stesso Manzoni, noi lo abbiamo solamente seguito. 

Come è stata accolta questa collaborazione da parte dei vostri dipendenti?

Direi in maniera buona e automatica perché è entrata presto a far parte del quotidiano. Si è 

poi aggiunto un aspetto solidaristico che non ci è affatto dispiaciuto, ma di fatto noi abbiamo 

lavorato con la Bergamo Lavoro perché aveva una produzione all’altezza, non inferiore ad altri; 

per noi non è stato uno sforzo. La collaborazione è consistita in un colloquio quotidiano tra i 

nostri responsabili e, inizialmente, con Carla Rossi. Oggi si è affiancato anche Federico Pasinelli 

che dirige con grande maestria tutto il reparto industriale di via Giardini, a Pedrengo, mentre 

l’unità di via Colleoni è ancora seguita da Carla. La novità di questa collaborazione è stata la 

possibilità di contribuire a dare lavoro a persone in difficoltà, ma questo merito sociale va tutto 

alla Bergamo Lavoro, noi abbiamo tuttora solo quello di organizzare il lavoro e siamo ben felici 

di farlo.

Resta comunque un fatto singolare...

No, singolare no. All’epoca era sicuramente originale e interessante, diventato poi di uso 

quotidiano. Si tratta di persone in difficoltà che, grazie ad un’intuizione di Manzoni e all’ottima 

organizzazione della Rossi, hanno potuto trovare lavoro con noi o con altre aziende. Il fatto 

Foto di gruppo istituzionale per i 30 
anni della Cooperativa Bergamo Lavo-
ro, festeggiati nel 2018. Paolo Longhi è 
il secondo da destra, tra il vicepresiden-
te dell’ANMIC di Bergamo, Ferruccio 
Bonetti (primo a destra), e il presidente 
Giovanni Manzoni (terzo da destra)
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del Gruppo Longhi di Pedrengo che da anni dà lavoro ai ragazzi con disabilità

una realtà fondamentale
di alta professionalità”

di Paolo Manzoni

che per noi sia un’operazione aziendale produce 

anche un effetto psicologico importante: noi diamo 

lavoro a queste persone perché è nostro interesse 

farlo. Quindi, loro fanno un lavoro per cui non devono 

sentirsi in debito continuo e ringraziarci come se 

stessimo facendo della carità. No, loro si devono 

sentire importanti perché, grazie alla Bergamo Lavoro, 

fanno del lavoro a noi utile. Per cui noi ringraziamo 

loro come loro ringraziano noi, esattamente come 

un fornitore ringrazia il cliente ed il cliente ringrazia 

il fornitore. Se non fossero capaci non ci rivolgeremmo a loro perché anche noi, a nostra volta, 

ci confrontiamo con tanti concorrenti e se non ottenessimo risultati chiuderemmo. Quindi 

l’apporto della Cooperativa è molto più nobile di quello che da fuori si potrebbe pensare. È 

un apporto di qualità. Non ci sono regalie da parte di nessuno, né noi a loro né loro a noi. 

Quindi sono come uno degli altri fornitori...

Proprio come un altro fornitore no perché c’è anche un aspetto umano. Ma alla fine qui si sta 

parlando in un fatto molto tecnico. La collaborazione c’è perché la Bergamo Lavoro sta facendo 

le cose in maniera splendida; se lavorasse male non venderemmo i nostri articoli.

Una domanda più personale. Dato che mi ha corretto segnalandomi l’aspetto umano: c’è stato 

un avvenimento, un qualcosa che più di altri le è rimasto in mente e le ha dato conferma che 

stavate facendo qualcosa di originale?

“L’aspetto umano” è dato dalla mia lunga amicizia con Manzoni e dalla specificità di chi lavora lì. 

Ma questa è un’implicazione personale che non c’entra nulla con quella aziendale. Se le cose non 

andassero bene non potrei farci niente e non ci sarebbe spazio per la collaborazione nonostante 

questi sentimenti. Devo essere molto sincero: tutto quello che è successo, è successo perché 

c’era lo spazio economico. Punto. I miei sentimenti sono quelli che ho rappresentato, ma non 

sono quelli che hanno fatto nascere, crescere e continuare il rapporto. 

Nel 2009, all’inaugurazione della sede a Colognola della “Bergamo Lavoro”, il vescovo monsignor 

Francesco Beschi aveva richiamato tutti ad essere portatori ed interpreti di una coscienza nuova 

del lavoro, luogo dove si misura la dignità della realtà umana. 

Senza lo status che questi ragazzi hanno raggiunto con noi fin dall’inizio, cioè di essere soggetti 

utili, non ci sarebbe dignità. Se dai lavoro come si dà la carità a qualcuno per la strada non stai 

dando dignità ma una minestra. Questi ragazzi, invece, fanno un lavoro utile perché aiuta la 

nostra azienda a vendere i prodotti sul mercato. 

Avete in cantiere qualche altra novità?

Da un lato, specialmente in questo periodo così difficile, non sono minimamente in grado di 

prevedere il futuro. Dall’altro la mia sensazione è che ci siano tutte le potenzialità per andare 

avanti e incrementare la collaborazione. 

Carla Rossi, attuale responsabile dell’unità 
produttiva di via Colleoni, a Pedrengo, 
della Cooperativa Bergamo Lavoro
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Le priorità dopo la ricostituzione del ministero per le Disabilità

Il ministero per le Disabilità è risorto dalle ceneri insieme al governo guidato da Mario Draghi. 

L’augurio è che abbia ora competenze istituzionali trasversali e chiare e che sia supportato 

dalla messa in campo di risorse utili alla sua efficacia. Da tempo, tramite il presidente nazionale 

Nazaro Pagano, l’ANMIC ha sollecitato un piano di azione che tenesse nel giusto conto le 

persone con fragilità. Lo chiediamo, con maggior forza, soprattutto ora che si parla di interventi 

importanti a supporto della nostra economia allo stremo. Al ministro Erika Stefani chiediamo 

dunque un pacchetto di iniziative non settoriali, che riducono la disabilità a condizioni di 

subalternità. Lo sappiamo: le nostre urgenze sono tante. La didattica a distanza non è riuscita 

a raggiungere tutti i ragazzi disabili. La quasi 

totalità dei lavoratori svantaggiati ha dovuto 

subire, durante il periodo più acuto della 

pandemia, comportamenti discriminatori e 

il tasso di disoccupazione delle persone con 

disabilità è ora di otto volte superiore a quello 

ordinario. La Legge di bilancio del 2018 aveva 

istituito il fondo per i caregiver familiari; 

ora la normativa è ferma in Parlamento 

e sembra che non vi sia alcuna intenzione 

di voler portare avanti l’iter delle norme 

fondamentali di attuazione. Analogamente, 

legge sul “dopo di noi” avrebbe bisogno di 

una rivisitazione visto che presenta punti 

critici di rilevanza. 

Ma è la questione delle vaccinazioni anti-Covid a costituire per noi la vera emergenza drammatica 

da affrontare subito. Ad oggi nel piano vaccinale del governo si è scelto un approccio legato alle 

patologie. Siamo, però, del parere che la disabilità vada anche considerata nel suo significato 

sociale e in questa logica vadano vaccinati al più presto tutti coloro che si trovano in questa 

condizione. Vaccinare non ha solo il valore di proteggere la vita, ma anche di “liberare” i disabili, 

restituirli alle loro relazioni sociali. L’inclusione si raggiunge solo quando si riesce a realizzare 

un progetto di vita individualizzato, a dare i giusti sostegni per garantire il diritto di cittadinanza 

di ognuno. E questo sarebbe il momento giusto pure per una revisione del nostro sistema 

pensionistico. Non solo per i cittadini con invalidità civile totale, ma anche per quelli a cui è 

stata riconosciuta un’invalidità parziale. La gravità della situazione è testimoniata da un dato: le 

pensioni di invalidità civile sono aumentate di soli 30 euro in vent’anni, cioè un euro e mezzo 

all’anno. La politica invece, a tutte queste richieste, continua ancora a mostrarsi sorda. Nelle 

audizioni da anni il mantra è sempre lo stesso: “In questo momento non si può fare nulla”. 

L’occupazione, la scuola e la mobilità resteranno quindi ancora chimere? Statene certi: non ci 

arrenderemo mai e  continueremo a batterci per questi obiettivi. Con tutto il nostro impegno e 

la nostra passione.

Vaccinazioni, scuola, occupazione, pensioni
Basta parole, dal governo urge concretezza

di Ferruccio Bonetti*

Il presidente del Consiglio, Mario Draghi

*vicepresidente ANMIC Bergamo
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AVVISO A TUTTI I LAVORATORI DIPENDENTI:
COLORO CHE NEL 2020 HANNO RICEVUTO LA CASSA INTEGRAZIONE CON PAGAMENTO

DIRETTO DA PARTE DELL'INPS, DEVONO PRESENTARE IL MODELLO 730
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Il CAF mette a Vostra disposizione personale qualificato che sarà disponibile 
negli orari sotto riportati: 
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Donata dal compianto don Vitali, è a disposizione degli iscritti all’ANMIC

Pizzino, la casa per disabili spalanca le porte
per vacanze in relax nell’incanto delle Orobie
D’inverno è immersa nel candore della neve, circondata 
dalle splendide cime delle Orobie, in un’atmosfera di 
serenità che, talvolta, appare persino irreale. D’estate offre, 
a portata di mano, possibilità di passeggiate su sentieri 
rinfrescati dalla brezza e lontani dalla calura della città, 
circondati da una natura in fiore che ha il profumo del 
paradiso. È la casa che l’Unione Invalidi Civili Bergamaschi 
(U.I.Ci.Be.), cooperativa sociale fondata nel 1975 per favorire 
il benessere e l’integrazione delle persone con disabilità, 
mette a disposizione ormai da qualche anno della sezione 
di Bergamo dell’ANMIC per soggiorni terapeutici destinati 
agli iscritti in condizioni di fragilità e ai loro familiari. La 
palazzina, situata nei pressi di un’area boschiva, sorge 
a Pizzino, in Val Taleggio appunto, ed è frutto di una 
generosa donazione di un compianto sacerdote molto 
caro all’Associazione, don Bernardino Vitali. Grazie a un 
importante intervento di ristrutturazione, nell’edificio, 
completamente privo di barriere architettoniche, sono 
stati ricavati due appartamenti autonomi e una zona che 
permette attività in comune di formazione e socializzazione.
“Per una realtà come la nostra che in Bergamasca conta più 
di 7mila iscritti - dice il presidente provinciale dell’ANMIC, 
Giovanni Manzoni - la struttura di Pizzino è molto più che 
un’opportunità. Offre, infatti, un’opzione possibile di vacanza non lontano dalla propria residenza, ma 
già immersi in un contesto naturale di grande fascino, beneficiando di tariffe di soggiorno assolutamente 
agevolate. È stato questo l’intendimento all’origine del dono che con Bernardino ci ha fatto ed è in 
tale direzione che va la gestione dell’immobile”. Chi ci è stato racconta di giornate indimenticabili, 
in un’atmosfera silenziosa e ideale per il riposo. “Non è facile trovare case di accoglienza totalmente 
commisurate alle nostre esigenze - racconta un associato che, la scorsa estate, ha scelto Pizzino come 
luogo di relax -. Anche quando assicurano servizi a misura di disabili, molte realtà poi, nei fatti, si 
dimostrano inadeguate. La casa dell’ANMIC, essendo stata pensata da chi con questi problemi si 
confronta tutti i giorni, rappresenta veramente qualcosa di unico. Un’occasione da non perdere”.
Per informazioni sulle modalità di soggiorno e per eventuali prenotazioni, è possibile contattare la 
sede provinciale dell’ANMIC in via Autostrada 3 a Bergamo oppure chiamare il numero 035.315339.
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Ricordo di Mario Vavassori, grande amico dell’ANMIC: la lettera della figlia Silvia

“Sei stato un papà generoso e di grandi valori
Da Lassù non farci mancare il tuo sostegno”

L’1 febbraio scorso si è spento un grande amico dell’Associazione 

Nazionale Mutilati e Invalidi Civili di Bergamo: Mario Vavassori, papà 

della consigliera provinciale dell’ANMIC Silvia, attivissimo non solo per 

le molte iniziative a cui ha partecipato ma anche per la passione che ha 

sempre profuso nel suo impegno. Il presidente Giovanni Manzoni con il 

direttivo, i dipendenti, i collaboratori e i volontari della sezione orobica 

nonché gli iscritti e gli amici dell’Associazione rinnova, attraverso queste 

pagine, la partecipazione più sentita al dolore dei familiari. Pubblichiamo, 

in ricordo del carissimo Mario, la toccante “lettera aperta” che Silvia ha 

voluto dedicare al suo amato papà.

Carissimo papà,

ti ringrazio per gli insegnamenti che mi hai dato, con amore mi hai sempre tenuto per mano fin da 

bambina e mi hai aiutato a superare tutti gli ostacoli difficili che ho incontrato nella vita, senza mai 

farmi pesare ogni tuo sacrificio. Mi insegnavi a diventare grande e a guardare sempre il lato positivo 

delle cose. Ero la tua figlia adorata. Dovevo imparare sempre ad essere coraggiosa e forte, ad essere 

buona e generosa come lo eri tu. Questi pensieri mi permettono di ricordare con infinita nostalgia 

un uomo di grandi valori, un papà che, come te, ha messo la famiglia sempre al primo posto senza 

mai far mancare nulla. Ma soprattutto mi permettono di dire con orgoglio quale padre fantastico tu 

sia stato per me. Voglio dirti, qui adesso, che mi hai dato tanto guidandomi ed aiutandomi grazie 

alla tua tipica affettuosità e premura che un padre deve avere.

Mi hai sempre invogliato ad aiutare le persone che si trovavano in difficoltà. I tuoi grandi gesti di 

solidarietà verso il prossimo rimarranno sempre nel mio cuore. Mi ricordo che avevi realizzato le 

gerline per i bambini del Cesvi e mi viene in mente quando, munito di chiodi e martello, ti chiudevi 

in garage per prepararmi le nuove gabbie per i miei coniglietti con il semplice piacere di vedermi 

felice. Non scorderò mai neppure la tua gioia quando eri venuto a sapere che avevo assunto un 

incarico all’interno dell’associazione ANMIC. Eri un papà sempre presente, mi portavi ovunque 

volessi andare, eravamo inseparabili, andavamo sempre a fare le nostre belle passeggiate in 

montagna o al lago, ogni sera non mancava mai la nostra partita a carte, non mi lasciavi mai sola. 

Con te se ne va una parte di me. Sono certa che però mi guarderai sempre da Lassù, veglierai su di 

me e la mamma e ci aiuterai a superare questo doloroso momento. Ho avuto il privilegio di averti 

come padre e di volerti immensamente bene. Ti avrò sempre nel mio cuore, come so che io sarò 

sempre nel tuo… Ciao papà, mi manchi tantissimo. Grazie di tutto.

Tua figlia Silvia
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Il libro del dott. Antonino Puccio, del “Giovanni XXIII”, pubblicato grazie all’ANMIC

“La vita, comunque”: dalla trincea del Covid
il diario di un medico che parla di speranza

Il titolo è semplice, ma eloquente: “La vita, comunque. Marzo-

aprile 2020. Diario di un medico a Bergamo”. È il libro che il 

dottor Antonino Puccio, medico specialista nell'Unità di Chirurgia 

maxillo-facciale dell’ospedale “Giovanni XXIII” ha pubblicato, con 

il decisivo sostegno dell’ANMIC di Bergamo, come documento-

testimonianza dei mesi più terribili della pandemia. Con uno stile 

semplice ed immediato, riflesso di un fluire di pensieri ed emozioni 

causate dalle interminabili ore trascorse in corsia, accanto a chi 

soffriva e a chi moriva, l’autore propone un percorso “dentro” la 

sofferenza senza, tuttavia, mai soccombere alla disperazione. “La 

vita, comunque”, appunto: è questo, a conti fatti, il messaggio che 

il dottor Puccio affida alle sue pagine. Il libro può essere richiesto 

presso la sede provinciale dell’Associazione Nazionale Mutilati e 

Invalidi Civili in via Autostrada 3, a Bergamo. Per comprendere meglio la scelta dell’ANMIC 

di supportare la pubblicazione, pubblichiamo alcuni stralci della “Presentazione” firmata dal 

presidente, Giovanni Manzoni.

C’è un tempo, nella storia recente della terra bergamasca, che è come sospeso nella memoria e 

nel cuore di molti. Di tutti, probabilmente, perché, ciascuno a modo nostro e nella dimensione 

circoscritta della quotidianità personale, abbiamo sperimentato la Via Crucis della sofferenza e 

del dolore, dello smarrimento e dello sconforto. Nessuno, di certo, potrà mai dimenticare i giorni 

tremendi del Covid, in primavera, quando la pandemia ci è piombata addosso con la potenza di 

un’ondata impetuosa e ha spazzato via vite, storie, progetti, sogni (...). Qualcuno ha scritto che, nelle 

ore più terribili del dramma, in realtà ovunque ma nella Bergamasca in particolare dove dimora 

un antico senso dell’umano e della carità, nessuno è veramente rimasto solo. Mentre la guerra 

imperversava intorno, e tanti soccombevano esausti, molti medici, infermieri, operatori sanitari, 

addetti di ospedali e case di cura, combattuta la dura battaglia del dovere, hanno trovato il tempo 

di donare un’ultima carezza, regalare, oltre la barriera delle protezioni, la dolcezza di un sorriso.

La voce del dottor Antonino Puccio è quella di uno di loro. Nei mesi più tremendi è rimasto in 

prima linea, lontano dalla famiglia e dagli affetti, all’ospedale Papa Giovanni XXIII di Bergamo, 

uno degli avamposti della lotta contro il male. Quasi ogni giorno, il dottor Puccio ha trovato il 

tempo di annotare, raccontare, registrare episodi, momenti significativi, persino paure vissuti 

“oltre la trincea”, nella prima linea dei “nemici del Covid”. L’ANMIC di Bergamo ha deciso di 

pubblicare il suo Diario nella consapevolezza del valore di questa testimonianza e del messaggio 

che essa reca a coloro i quali avranno la pazienza di leggerla (...). L’ANMIC di Bergamo dona, 

con questo volume, la testimonianza del dottor Antonino Puccio come un segno prezioso ad 

imperituro ricordo di una tragedia che la terra orobica non dimenticherà, come omaggio ai tanti 

amici ed associati che ci hanno lasciato e come dono che possa alleviare i tormenti di quanti 

sono rimasti ma piangono i loro cari. Ha scritto la poetessa Alda Merini: “E bastava una inutile 

carezza / a capovolgere il mondo”. Tanti medici e operatori, che hanno saputo farla, il mondo lo 

hanno salvato. Nell’ora più buia.
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Tel. 0373/203730
www.allestimenti-disabili.it

Ausili di guida
Allestimenti per il trasporto

Veicoli per la guida in carrozzina
Adattamenti per l'accesso ai veicoli

E tanto altro...

®

La Microcar accessibile

VENITELA A PROVARE

allestimenti guglielmino
Via G. De Chirico, 10 - CREMA (CR)
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5 x mille
SCRIVI NELL'APPOSITO SPAZIO
IL NOSTRO CODICE FISCALE

95004150165
ASSOCIAZIONE NAZIONALE MUTILATI E INVALIDI CIVILI
Ente Morale per Decreto del Presidente della Repubblica 23.12.1978
Via Autostrada, 3 - 24126 Bergamo - Tel. 035 315339 - Fax 035 4247540

www.anmicbergamo.org

Sostieni l’ANMIC:
firma per il 5x1000
Attraverso la dichiarazione dei redditi, tutti i 

cittadini contribuenti hanno un’opportunità 

in più per sostenere l’ANMIC di Bergamo: 

basta, infatti, scrivere nell’apposito spazio 

dei moduli da presentare all’Agenzia delle 

Entrate, riservato alla destinazione del 5x1000, 

il codice fiscale dell’Associazione. L’opzione 

non costa nulla, ma darà modo di aiutare 

concretamente le iniziative dell’ANMIC: lotta 

alle barriere architettoniche sul territorio; 

ampliamento dei servizi per i disabili e per le 

loro famiglie; promozione e difesa dei diritti 

delle persone in condizioni di fragilità. 

Fai la scelta 

giusta:

decidi

di donare!
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RINNOVA LA TESSERA PER IL 2021
Una scelta concreta di autentica solidarietà

I l  C o m f o r t  S o s t e n i b i l e ®

CASTELLI Srl - Via Giovanni Falcone, 2 - 24048 Treviolo (BG)
Tel. 035 622.12.31 - Fax 035 622.12.35 - Cell. 347 98.69.514

www.castellipasquale.it - srl@castellipasquale.it

Con il 2021, l'ANMIC è in procinto di avviare una serie di iniziative concrete per dare risposte efficaci alle sfide 
che, da oltre sessant'anni, vedono l'Associazione in prima linea per promuovere e salvaguardare i diritti delle 
persone più fragili. Si tratta di un impegno forte, che risponde all'esigenza, mai così vitale come in questo 
periodo contrassegnato da crisi e da difficoltà, di non dare nulla per scontato: purtroppo, come dimostrano 
anche episodi recenti, occorre evitare di cadere nella tentazione di credere che i traguardi già raggiunti non 
possano essere rimessi in discussione e che i risultati ottenuti non abbiano bisogno di adeguate protezioni. 
Grazie all'autorevolezza conseguita "sul campo" attraverso un'attività di costante dialogo ai massimi livelli 
istituzionali, a una competenza ai massimi livelli nelle questioni legislative e amministrative, e al tempo 
stesso con il servizio qualificato e competente reso sul territorio ogni giorno dai propri delegati comunali, 
medici, legali, tecnici ed impiegati, l'ANMIC costituisce un punto di riferimento insostituibile per i disabili 
e per le loro famiglie ai quali offre risposte e assistenza senza vendere facili illusioni o causare inutili, e 
dannose, perdite di tempo.
Per proseguire in questa direzione, tuttavia, l'Associazione nazionale mutilati e invalidi civili, anche a 
Bergamo, ha bisogno dell'aiuto costante dei propri associati. Ogni tessera - nel vero senso della parola - 
appare piccola, eppure è indispensabile per comporre l'intera immagine. L'auspicio, davvero sentito, è che 
nessuno "si dimentichi" dell'ANMIC una volta conseguiti i propri obiettivi. Rinnova, dunque, anche nel 2021 
la tua iscrizione all'ANMIC e fai iscrivere i tuoi conoscenti. Insieme conteremo sempre di più.
La quota annua di iscrizione o rinnovo della tessera è di 47,80 euro.
I versamenti vanno effettuati esclusivamente con una delle seguenti modalità:
• in contanti presso la Sede provinciale o la delegazione del proprio Comune;
• con il bancomat presso la Sede provinciale;
• sul c/c postale n. 15898240 intestato all'ANMIC di Bergamo;
• con bonifico bancario tramite il codice Iban IT78I0311111101000000093892;
• con addebito automatico sul proprio conto corrente previa sottoscrizione del modello RID presso la Sede 

provinciale.
(Le offerte volontarie devono essere effettuate direttamente presso la Sede provinciale oppure utilizzando 
il conto corrente postale o bancario).

Il Presidente provinciale - Giovanni Manzoni
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Il servizio è organizzato dall‘ANMIC 
di Bergamo in collaborazione con la 
Cooperativa Sociale U.I.Ci.Be. per 
accompagnare i propri associati nelle 
strutture sanitarie per visite o cicli di cura.

È rivolto alle persone con problemi di 
deambulazione. 

È effettuato con automezzi attrezzati ed 
è regolato dalle “Norme Generali per la 
Gestione dei Pulmini”, stabilite dal Consiglio 
provinciale.

Maggiori dettagli si possono ottenere 
telefonando in sede.

Servizio disponibile previa prenotazione:

035 315339

SERVIZIO PULMINI 
PER IL TRASPORTO 

DEGLI ASSOCIATI

SERVIZI DISPONIBILI PRESSO LA SEDE PROVINCIALE DI BERGAMO

ASSOCIAZIONE NAZIONALE MUTILATI E INVALIDI CIVILI

Via Autostrada, 3 - Bergamo

Tel. 035 315339 - Fax 035 4247540

www.anmicbergamo.org - anmic@tiscali.it

Per tesseramento e contributi:

Codice IBAN: IT78I0311111101000000093892

Indennità di frequenza
per minori
(scuola e riabilitazione)

Consulenze legaliDomande di Invalidità
civile e indennità di
accompagnamento
(legge 68 e legge 104)

Pratiche agevolazioni
fiscali per famiglie con
figli disabili; ISEE e RED; 
Consulenze fiscali

Abbattimento
barriere
architettoniche

Tessera di libera
circolazione sui mezzi
di trasporto regionali

Acquisto automezzi con
agevolazioni (riduzione 
IVA, detrazioni Irpef,
sconti dal concessionario)

Contrassegno
europeo
di parcheggio

Esenzioni dal
pagamento
del bollo auto

Pratiche per il
collocamento
obbligatorio

Servizio trasporto associati
L'ANMIC offre ai propri iscritti,
residenti nel comune di 
Bergamo o nei paesi della 
fascia urbana, il trasporto
dei disabili con pulmini
opportunamente attrezzati
in Ospedali e Centri di cura
e di riabilitazione.

Richiesta contributo
per acquisto di
computer
e strumenti
tecnologicamente
avanzatiServizi C.A.F.

e Patronato

ANMIC BERGAMO
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CONSULENZE PER GLI ASSOCIATI

I consulenti sono a disposizione degli Associati

su appuntamento con la Segreteria: tel. 035 315339

 Consulenze Medico Legali

 Dott. Attilia Ferrami

  Barriere Architettoniche

Geom. Maurizio Pasquini: tel. 035 325339

  Contenzioso Sindacale

Dr. Gianfranco Merlini

  Consulenze Legali

Studio Legale Ass. Pizzigoni Pesenti

Avv. Randazzo Bondioni

Avv. Silvia Vitali (lunedì su appuntamento)

  Interpretazione Contratti Finanziari - Bancari

A disposizione un esperto in materia

                      Medici di Categoria

Dott. Adnan Taravvmeh 

Dott. Alessandro Rubini

Dott. Anna Maria Caffi

Dott.ssa Daniela Mendogni 

Dott. Emanuele Benazzi

Dott. Francesco Benedetti

Dott. Francesco Ghilardi 

Dott. Gabriele Moscheni

Dott. Giorgio Corvi

Dott. Giovanni Geranio 

Dott. Giuseppe Bettoni

Dott. Giuseppe Briola

  Medici Certificatori

Dott. Andrea Ianniello

  Consulenze Scuola

Sig.ra Vanna Mazza

Sig. Nicola Sisto

SEDE A.N.M.I.C.
Via Autostrada, 3 - 24126 Bergamo - Tel. 035 315 339

E-mail posta ordinaria: anmic@tiscali.it
E-mail posta certif.: anmicbergamo@registerpec.it

www.anmicbergamo.org

Orari di Segreteria
Lunedì, Martedì, Giovedì e Venerdì

dalle 8.30 alle 12.00 - dalle 14.00 alle 17.30
Mercoledì e Sabato - dalle 8.30 alle 12.00

Rag. Giovanni Manzoni - Presidente
Ing. Ferruccio Bonetti - Vicepresidente

SPORTELLI DISTACCATI
OSPEDALE PAPA GIOVANNI XXIII  

Torre 2 - Piano 4 - Ufficio 15
Martedì e Venerdì dalle 9.00 alle 11.00

ALMÈ
Presso CF & C Studio Associato srl

Via Locatelli, 49
Martedì e Venerdì dalle 9.30 alle 10.30

BOLGARE
Presso il Comune

Martedì dalle 9.00 alle 10.00

CAPRIATE SAN GERVASIO
Presso il Comune

Venerdì dalle 09.00 alle 10.00

CASTELLI CALEPIO
Presso il Comune

Lunedì dalle 9.00 alle 10.00

CASTRO
Presso il Comune - 2° piano - Tel. 035960666

Giovedì dalle 10.00 alle 11.00

CLUSONE
Piazza Matteotti, 11 (secondo piano)

Martedì dalle 10.00 alle 12.00 
Mercoledì dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 14.00 alle 16.00

(dal 7 gennaio 2020)
CREDARO

Presso il Comune
Giovedì dalle 10.15 alle 11.15

FONTANELLA
Presso il Comune

Su appuntamento dei Servizi Sociali
Tel. 0363997555 - Lunedì dalle 09.30 alle 10.30

GRUMELLO DEL MONTE
Presso il Comune

Lunedì dalle 10.30 alle 11.30
LA BOTTEGA c/o FONDAZ. IL BOLDESICO

Via Signorelli, 91/93
Mercoledì dalle 09.00 alle 10.00

LOVERE
Via Bertolotti, 9 - Tel. 035983539

Sabato dalle 09.30 alle 10.30

LURANO
Presso la Casa Ex Curato (vicino alla Biblioteca)

Giovedì dalle 11.00 alle 12.30

MADONE - (BONATE SOTTO - FILAGO)
Presso Casa delle Associazioni - Via Patrioti

Mercoledì dalle 09.00 alle 10.00
Venerdì dalle 10.30 alle 11.30

ROMANO DI LOMBARDIA
Presso il Centro Medico Avalon 

Via Pigola, 1 - Solo su appuntamento
Tel. 0363911033 - Lunedì dalle 10.30 alle 12.30

SAN PELLEGRINO TERME
Presso Cure di Comunità - Coop. Incammino

Via De Medici, 11
Mercoledì dalla 09.00 alle 12.00

SARNICO
Presso Casa di Riposo Faccanoni

Giovedì dalla 09.00 alle 10.00

SCANZOROSCIATE
Presso il Comune - Solo su appuntamento

Tel. 035654760 - Giovedì dalla 09.00 alle 10.00

SERIATE
Via Venezian, 11/A - Tel. 035302352

Martedì dalle 09.00 alle 11.00
Giovedì dalle 16.00 alle 18.00

TRESCORE BALNEARIO
Presso il Centro Zelinda 

Per prenotazioni - Tel. 035944904 int. 7
Lunedì dalle 14.30 alle 16.00

TREVIGLIO
Presso il Centro Diurno - Via XXIV Maggio

Mercoledì dalle 08.30 alle 11.00

VILLONGO
Presso il Comune

Su appuntamento dei Servizi Sociali
Tel. 035927222 - Giovedì dalle 11.30 alle 12.30

U T I L I T A

/

35 325339

U

Dott. Giuseppe Maccarana 

Dott. Ignazio Giusto

Dott.ssa Luisa Porrati 

Dott.ssa Maddalena Rizzo 

Dott.ssa Mariangela Violante

Dott.ssa Maria Assunta Scandolera 

Dott. Mario Bertasa 

Dott.ssa Patrizia Chiari

Dott.ssa Rita Bossi

Dott. Salvatore Dieli

Dott. Vincenzo Di Giorgio

Dott. Vito Brancato

NUOVO SPORTELLONUOVO SPORTELLO

DAL 10 NOVEMBRE 2020
CALCINATE

Presso Presidio Ospedaliero 
ogni martedì

dalle 10.00 alle 11.00
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